IRC – Classe seconda primaria

La Creazione: il mondo come dono da conoscere e custodire

Durata: circa 1 ora
Nucleo tematico: Dio e l’uomo – La Bibbia e le altre fonti
Parole chiave: Creazione – dono – natura – vita – cura – rispetto

Obiettivi di apprendimento

L’alunno:

· conosce in forma semplice il racconto biblico della Creazione;

· riconosce che, secondo la Bibbia, Dio è Creatore del mondo e della vita;

· comprende che il racconto della Genesi vuole soprattutto trasmettere un messaggio religioso;

· osserva la realtà naturale riconoscendone varietà e bellezza;

· riflette sull’importanza di rispettare e custodire l’ambiente.

1. Partiamo dall’esperienza dei bambini

L’insegnante può iniziare mostrando alcune immagini: il cielo, il mare, un bosco, animali, fiori, bambini, il sole e le stelle.

Domande-stimolo:

«Quale cosa della natura vi piace di più?»
«Che cosa vediamo intorno a noi che non è stato costruito dall’uomo?»
«Che differenza c’è tra una casa costruita dall’uomo e un albero che cresce?»
«Secondo voi, perché da sempre gli uomini si sono chiesti da dove viene il mondo?»

Alla lavagna si possono raccogliere le risposte formando una piccola mappa della natura.

2. Il racconto della Creazione

Presentare in maniera narrativa Genesi 1,1–2,4, evitando una lettura troppo lunga e complessa.

Si può spiegare ai bambini:

«La Bibbia racconta che Dio crea il mondo e che tutto ciò che crea è buono. Il racconto presenta la Creazione attraverso sette giorni: la luce, il cielo, la terra e le piante, il sole e le stelle, gli animali e infine l’essere umano. Il settimo giorno è il giorno del riposo.»

È importante, in prospettiva IRC, spiegare con parole semplicissime che la Bibbia non è un libro di scienze. Il racconto della Creazione vuole comunicare soprattutto un messaggio religioso: per la tradizione biblica il mondo e la vita hanno origine in Dio e ciò che Dio crea è buono.

Questo permette anche di evitare una falsa contrapposizione tra scienza e religione.

3. I sette giorni

A questo punto può essere utilizzata la scheda sulla Creazione appena realizzata.

L'insegnante ripercorre insieme ai bambini la sequenza:

1° giorno: la luce
2° giorno: il cielo
3° giorno: la terra e le piante
4° giorno: il sole, la luna e le stelle
5° giorno: gli animali del mare e del cielo
6° giorno: gli animali della terra e l’essere umano
7° giorno: il riposo

I bambini possono osservare e colorare gradualmente i disegni mentre vengono ricordati i diversi momenti.

4. Una piccola attività orale: «Creato o costruito?»

L'insegnante nomina alcuni elementi e i bambini devono distinguere ciò che appartiene alla natura da ciò che è stato costruito o realizzato dall'uomo.

Per esempio: albero – automobile – fiore – casa – cane – bicicletta – mare – computer – montagna – libro.

È un'attività semplice ma utile in seconda perché aiuta a chiarire il concetto di creato partendo dalla loro esperienza concreta.

5. Dalla Creazione alla responsabilità

La seconda parte della lezione può concentrarsi sul significato della custodia del creato.

Domanda:

«Se il mondo è un dono prezioso, come possiamo prendercene cura?»

Le risposte possono diventare un cartellone dal titolo:

MI PRENDO CURA DEL CREATO QUANDO…
I bambini possono completarlo con azioni molto concrete: non spreco l'acqua, non getto rifiuti per terra, rispetto gli animali, curo le piante, non rovino i prati, faccio la raccolta differenziata.

6. Attività sul quaderno

Titolo:

LA CREAZIONE
Breve testo da copiare:

Secondo il racconto della Bibbia, Dio ha creato il mondo e ogni forma di vita. La Bibbia ci insegna che il creato è un dono prezioso. Anche noi possiamo prendercene cura rispettando la natura, gli animali e tutte le persone.

Sotto il testo ogni bambino può disegnare la cosa del creato che ama di più e completare:

«Io mi prendo cura del creato quando ___________________________.»
Collegamento interdisciplinare

La lezione si presta molto bene a un collegamento con Scienze ed Educazione civica. In Scienze i bambini osservano e studiano gli elementi della natura; nell'IRC scoprono il significato religioso del racconto biblico della Creazione; nell'Educazione civica riflettono sui comportamenti necessari per rispettare l'ambiente.

Verifica finale

Per concludere, alcune semplici domande orali:

Che cosa racconta il libro della Genesi?
Che cosa significa “Creazione”?
Che cosa vuole insegnare il racconto biblico?
Perché è importante rispettare la natura?
Quale gesto puoi fare tu per prenderti cura del mondo?
In questo modo la lezione rimane pienamente nell'ambito IRC scolastico: conoscenza del testo biblico, comprensione del suo messaggio religioso, osservazione dell'esperienza umana e collegamento con la cura del creato, senza impostazione catechistica o confessionale.

